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IL VESCOVO THOMAS F. RETLLY, REDENTORISTA ~~

Il Vescovo R e illy, ca mpio ne dei di ritti
um ani , è deceduto il 2 1 luglio 1992 nella res i­
den za d i S. Giova nn i Ne uma nn a Sa ratoga
Sp rings, N uova York . Era nato a Boston il 20
clicemb re 1908. O rd ina to a Esopus nel 1933,
fu invia to a Wash ington, D .C. , per studia re
D iri tto Ca no nico nell a Unive rs ità Catt olica
d'America . Successivame nte fece part e di un
gruppo mission a rio e co ntempora neamente
era l'editore del "PerpetuaI Help Ma gazine"
della Provinc ia di Bal timora .

F in dall 'inizi o, il vescovo Rei lly si inte ­
ressò ai problem i de lla giust izia e s i ident ificò
col movim ento op era io e a favore dei di ritt i
conculca ti dei lavora tori . Fece ciò molto
tempo pri ma che qu esta ca usa d iveni sse
popolare. Durante la seconda guerra
mondiale fu cappellano dell 'esercito degli
Sta ti Uniti duran te qu a ttro an ni : 'p rima in
Alaska e, terminata la guerra, in Giappon e.

Dopo aver la scia to l'esercit o, i superiori
prov incia li si tr ovarono di fro nte a serie diffi­
coltà nell 'assegn argli una se de, giacché la sua
fa ma di "ra dicale p er la giustizia soc iale" e ra
ben consolida ta. Si decise di inviarl o nella vi­
ceprovincia di Port o Ri co. D op o un a br eve
perman en za nell'isola di Porto Rico, divenne
il terzo sacerdo te inviato nella Repu bblica
D om enicana presso la parrocchia d i S. Ju an
de la Maguana .

Fino all ora nell a Repubblica Do menica na
non vi e ra che un a so la diocesi. Il 25 se ttembre
1953, Sa n Ju an de la Magua na fu fatt a Prela­
tura Nullius e ne fu no m ina to A mmi nistra tore

Cari co nfra te lli, vi p roponiamo qu est a
vol ta qu att ro notizi e s ignifica tive relati ve
alla nost ra vita . D ue si rife risco no a nostri
vescov i deceduti. 11 testo su Mons. Reillv è
opera del nostro co nf ratello P. T orn -
Forrest; il test o sul Ma dagascar è sta to
elabora to sui dat i fo rn iti dal co nfratello P.
Sera fino F iore. 11 resto è opera della
re dazione. Buo na le ttura.

Mon s . Th oma s F . Rei lly , C .5s . R.

Apo sto lico . Il 30 novembre 1954 fu o rd inato ve­
scovo.

Il territorio dell a P relat ura co mp rendeva
tutta la zo na sudocciden tale, un qua rto del Pa ­
ese, inclu sa la region e più povera d i una na­
zione es tr e ma mente povera. Ave va meno di
trenta pret i qua li suo i collabora tor i ;1 se rviz io di
una regione co n sca rs i e difficili vie d i com uni­
cazio ne e co n un territ orio mol to mo ntagn oso .

Per di più , Rafa e l Le ònidas Tr uj illo Mo ­
lina e ra co ns ide ra to co me uno de i più san gui­
nari e tirannic i oppre ssori de l mo ndo. Era sa lito
al pote re nel 1930 trasform andosi in dittatore
asso luto d i 5.000 .000 di esser i uma ni, ass as i­
nando sp ie ta tam ente e sistematicamente tutti i
suoi nemici pol it ici. Tra le tan te a trocità , ord inò
il massacr o di mill e co lo n i H aitiani . In qu e lla
occasione ebbe a dichiarare che il fiume che si
trova a lla fr ontiera tr a H aiti e Sa nto D omingo
"oggi porta ac q ua, domani porterà sa ngue"!
Oggi qu el fiume dagli abita nt i è chiamato il
"Fiume del M assacro ".
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DOCUMENTO ER OICO DI FRONTE

A UN DITTATORE BRUTALE

Nel 1956, T ruj illo fece catturare 26 uo min i
e donn e della pa rrocchia redentorista d i La s
Matas de Farfàn, accusat i di contrabban do d i
piccol e qua nt ità di r um p roven iente da H ait i. L i
fec e ucc idere e i loro corpo furon o co lloca ti
pr esso la fr ontie ra dei du e Paesi, sin che non
furo no divorati dagli uccelli e dai ca ni. Duran te
un 'escursion e con un mulo a ttraverso la monta­
gna, un Redentorista udì raccontare l'accaduto
da un povero ca mpes ino che co ncluse con qu e­
ste parol e: "Questo pa ese è una fatt oria e noi
non siamo che animali" .

Co me re az io ne a un suppos to co lpo di
Sta to nel ge nna io 1960, T ruj illo fece arres ta re e
tor turare centina ia, forse un migliaio tr a uomin i
e do nne, in maggio ran za giova n i. A quel tempo
gli unici du e vescovi non na tivi del Paese e ra no
Mo ns. Pa na l, un fra ncescano spagnolo, ve scovo
di La Vega , e Mons. Re illy, redentorista ameri ­
ca no . Pi ù libe r i del resto dell 'episcopato ch e
temevano per le loro fa m iglie, essi pr omossero
la r isposta della Confe re nza Epi scopa le Do­
menicana. Secondo il vescovo Connors, "è
molto probabile ch e il p r incipale promotore e
for se il principa le autore' de lla le tt era pa storal e
sui 'd iritt i umani , uscita dall a r iuni one segreta
dei vescovi, s ia stato il vescovo Reilly". A lcuni
rit engo no il documento co me la prima "lettera
pastor ale sui diritti umani" pubblicat a da un a
co nferenza e p isco pa le mod ern a. No nos tante

l'ampia re te di sp ionaggio d i Trujillo , la pasto­
ra le ve nne stampata e di stri buita in tutte le par­
ro cchi e del Paese, senza ch e nessuna spia del
gov erno ne ven isse a l corrente. Q uesto fece in­
furiare T ruji llo. La pu bblicazi on e d i questa let­
tera e le successive mani fest azioni d i entusia­
smo che susci tò in tutt e le di ocesi, un ite all'a t­
ten zion e dest at a nell a sta mpa internazion ale ,
costi tuì l'inizio del declino e della capac ità di
co ntro llo di T rujill o. Ma provocò a nche la per­
secuzion e all a C hies a durante se d ici mesi.
O biett ivi princip ali di qu est a persecu zione fu­
ron o i vescov i Pa na l e Reill y. Furo no nomina ti
sa rca stica ment e loro succ esso r i du e ipp opotam i
ap pe na nati nello zoo naz ion ale. Ogn i giorno un
p ro gr amma radiofo nico s i mise a ridicol izzar li e
a den unciarli e i gio rna li, t ra un a pagina e l'a l­
t ra , pubblicavano at tacchi feroci. Alcuni pre ti,
t ra cui du e reden toristi, ve nnero es p ulsi.

Nel marzo 196 l, foll e guidate dall 'esercito ,
fur on o mand at e co ntro la casa del vescovo
Reill v e la casa dei redentoristi s in San J uan de
la Maguana. T utti du e gli edifici furono di­
strutti e ridott i a un cum ulo di maceri e .

Il vesco vo Rei lly dovette pensare a pr ot eg­
gersi po iché pioveva no pi etre dall e fin estr e .
Q uando sassi e p iet re co mincia rono a cadere,
uscì e accompagna to da un sacerdo te spagnolo
e da du e ca nades i, che erano anda t i a fargli vi­
s ita, raggiunse im med ia ta mente la strada e s i

Pro cessione
fatta da l popolo

della città di Sa n
Juan de La

Maguana per
protestare

co ntro gli attac hi
al Vescovo.
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diresse ve rso la re ttaria e il convento per assi ­
curarsi persona lme nte sulle co ndizioni dei suoi
pr eti e delle re ligiose. Passando per le str ade,
con i marciapi edi pieni di gente, arrivò alla
staz io ne di polizia dove si trovava il co lonne llo
Alcà ntara, so pra nomina to il "carnefice" per la
parte avut a nel massacro di Haiti. Il Vescovo si
dir esse subito verso lui chiede ndogli la ragione
per cui non aveva mandat o la polizia pere pro­
teggerl o. Il so rpreso assassino, pri ma che gli po ­
tesse rispo ndere, fu repentinamente chiama to
al telefon o. Il vescovo, che gli stava dietro,
cercava di capire se per cas o fosse lo stesso
T rujillo a telefon are per conoscere co me
fossero anda te le cose. Sarebbe sta to
inter essante co noscere in che modo Alcànta ra
pot é sp iega re il fa tto che in quel mom ento
Reilly stava camminando tr anquillam ente per
la strada.

Sicco me gli a ttacch i continuava no, il Ve ­
scovo, che era sta to accusato dai tribunali di
Trujillo di promuovere il terr orismo e di fab bri ­
care bombe in casa sua, pensò che fosse più si­
curo tra sferire i suoi preti e le religiose dalle
parrocchie di campagna alla capita le alloggian­
doli nel co llegio Sa nto Domenico, scuola per
bambi ne.

SEQUESTRO

Qualche istante prima delle quat tro de l
mattino del 31 maggio 1961, se i ore dop o la
improvisa e an cor a non conosci uta mort e di

y rujillo, solda ti arma ti di fucile irruppero nel
colleg io Sa nto Domenico. Acco rtisi, pre ti e
suore accorser o all'i ngresso e cerca ro no di
sba rra rne l'entrat a. I solda ti li colpirono e li
spinsero dentro, ma non ostant e questo le suore
cercaro no di imp edirne il passaggio. I solda ti si
miser o a sparare a terr a e sulle par eti per
ap rirs i il pa ssaggio e così le schegge che
volavano in a ria colpiro no al volto preti e suore.

In un primo mom ento il vescovo pensò di
sfuggire att raver so il giard ino, però vedendo
che gli int rusi era no in divisa militar e, pen sò
tratt ar si di arres to legale e che il gove rno non
avrebbe potuto uccid erlo per evita re "un atto di
indi gnazion e popo lare". Si fece animo e fu
spinto fuori verso un auto e condo tto lontano.

Si trovò al centro di det enzione delle for ze
aeree. Co ndo tto davanti al colonn ello della
base , il vescovo chiese all'ufficiale cosa stesse
accade ndo . Il coma nda nte gli ord inò di se de rs i
e di aspettare. Fu un a no tte di gra nde co nfu­
sione e lo stes so coma nda nte er a all'oscuro di
quanto stava acca dendo. Il vescovo fu por tat o
nel garage dove seg ni e disegni sinistr i avver ti­
vano qua nti entrava no in qu ella zona che "o
non aprivano tro ppo la bocca o sarebbero
morti".
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Il presidente Ba lag ue r, che era totalm en te
all'oscur o degli ordin i di arresto, e volendo di­
sfars i di lui , ordinò che il vescovo fosse cercato
e portato alla sua presenza. U no dei primi or­
dini ema na ti dal presid ente del governo mari o­
netta del post-T rujill o fu che il vescovo no n ve­
nisse assassina to e fu prob ab ilmente quest'or­
din e a sa lvargli la vita.

D opo un 'ora e mezzo passat a nel garage
del centro inte rrogator i della base aerea, il ve­
scovo Reilly fu condo tto co n un mezzo militare
alla sede del Governo.

Si aspettava di dove r affron tare un furioso
T rujill o e invece si trovò di fro nte il Presiden te
Ba laguer, che con gentilezza e co rtesia , gli
chiese scusa per tutto qu anto era successo in
qu ella nott e. Il vescovo disse di spe rare che
T ruj illo fosse riuscito a mettersi in salvo, ma
qu alcun o dei presenti lo int erruppe, dicen do
che il cadavere era sta to ap pen a ritrovat o.

Q uando , alle sette del mattin o, fu rimesso
in libertà, tornò al co lleg io e imm edia tam ent e
ce lebrò la messa per il riposo et erno dell 'an ima
di Trujillo.

(Questa relazione sul sequestro del vescovo
Reil ly si basa su Ilote prese da l libro "Trujilio, la
muerte del macho cab rio ", di Bernard Diederich).

GLI EFFETTI

Q ua ndo, do po l'assassinio di TrujiLlo le
cose cominciarono finalmente a mettersi bene
per il vescovo e i p reti, du e re dentorist i
deciser o di condurre il vescovo in un ristorante,
per un a ce na rilassante. Era la prima volta, in
du e mesi, che il vescovo pot eva recarsi in
qu alch e luogo. Q uando mise piede nel
ristorante, tutt i i pr esent i si alzarono e
com inciarono ad app laudirlo e ad acclama rlo, e
molti si avvicina rono al suo tavolo, per
r ingraziarlo della coraggiosa le ttera, che aveva
aperto la via alla liber tà a un popolo op presso ,
ma in fondo, molt o ama bile.

IL vescovo Co nno rs pen sa che sia esa tto
aflferma re che il vescovo ReiLly e il pr esidente
Joa quin Ba laguer finiro no col salvare la vita
l'uno all'a ltro . La notte in cui Trujillo fu ucciso
e il vescovo Rei lly e ra se ques tra to dai militari ,
fu Ba laguer a sa lvarlo. Q ua ndo i membri che
restava no della fami glia Tr uj illo furono
costretti a partir e in es ilio (19 novembr e 1961),
Ba laguer, che era sta to un pr esidente
mario net ta negli anni 1960-62, si rifugiò presso
l'ambascia ta deg li Stati Un iti. Però l'ambascia ta
non era in grado di gar antirgli l'incolumità fino
all'aeropor to di Sa nto Domingo, per farlo
uscire dal paese e il governo domenicano si
rifi utò di farlo .



Ma intervienne il vescovo Reilly, gli fu data
questa garanzia e Balaguer poté partire in esilio
ne l marzo 1962. Con sorpre sa di molti, quando
in seguito Balaguer perdette le elezioni, ancora
un a volta int ervenne il vescovo perché lasciasse
pac ificamente il potere e accettasse il verdetto
del pop olo . I militari cercavano di manten ere
Ba lague r al potere con la forza, ma qu esti seguì
il co nsiglio del vescovo e cOSI fu uno dei primi
mod erni capi di stato di un a na zion e Latino­
ame rica na a regim e militare che lasciò
liberam ente il pot ere in con seguenza di elezioni.
In seguito, Balagu er fu rieletto presid ente,
carica che tuttora detien e nonostante sia qu asi
cieco . E un o dei più sorpre ndenti esempi
dell 'abilit à del vescovo Reilly per ave re e man ­
ten ere amici.

Q UALITA ' PERSONALI

Un amore straordinari o per i pover i.
Q ua nti lo conobbero sono concordi anell' affe r­
mar e che il vescovo R eil1y ebbe un am ore
strao rd ina rio e fa ttivo per i pove ri. Fu un valido
difensore dei diritti um ani. Era imp ossib ile
fargli una visita nella sua umil e casa , se nza che
la conversaz ione fosse int err otta pi ù volte da
person e in necessit à che bussavan o alla sua
po rt a ch iedendo aiuto. Mai rin viò qu alcuno a
man i·vuot e.

Un amore spe cia le per gli infermi. Se il ve­
scovo non si trovava in casa , o a celebra re la
messa nella cam pagna, o in visita pastorale a
qu a1cuna delle sue parrocchi e, si pu ò essere si­
curi che lo si tr ovava nell 'osp ed ale locale in vi­
sita agli infermi. Ra ccoglieva e distribuiva me­
dicine, a volte provved eva per una clin ica
pr ivata e la jeep che egli guidava spesso se rvì da
ambula nza.

Pr oprio un o co me lui, così pr eoccupato
della salute degli a ltr i, spesso tr ascurò la sua,
car icandos i di lavoro.

Un incredibile lavoratore. E ra se mpre oc­
cupato e ciò che lo manteva occup ato era il
servizio agli altri. Una sua costa nte occupazione
fu neLlo scrivere lettere e in altri int erventi per
aiutare infermi, poveri e oppressi.

Un spiri to allegro. Fur ono eccezionali il
suo caratte re socievole e lo spirito di hu mour:
qu ando era visita to o visitava, sembrava semp re
disposto a un o scoppio di r isa e era anche un
abile conve rsa tore. Raccontava piccole sto rielle,
cog liendo il lat o um oristico delle nost re um an e
e comun i manie, incluse le sue, e godeva nel
raccontare ep isodi dei grand i re de ntor isti del
passa to . Aveva un cuore red entori sta e una
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devozione alla Madonna tip ica di un
red entorist a.

Cris to, come spirito di perdono . L 'ultima
cosa che si possa imputare al vescovo Reilly è
qu ella di conservare ran core. Pi ù che semplice­
mente dim enticare qu anti co n minacce o in al­
tro modo aveva no preso pa rt e a ttiva nella per­
secuzione alla Chiesa e nel sacchegg io della sua
casa , ne pr ese le difese. Quando l'arcivescovo
Beras, di Santo D omingo (una volta chiamata
C iuda d TrujiUo) , fu obbliga to a ritirarsi in
qu anto alcuni gli imiproveravan o di essere sta to
t roppo legat o al regime di Truj illo , il vescovo
Reilly ne prese le difese. E ra molt o indi gnat o
per come l'a rcivescovo era sta to tr att at o e inviò
un a lettera al Pap a Paolo VI perch é dich iar asse
che era sta ta commessa un 'in giust iz ia. Il Papa
non soltanto non rifiut ò l'arcivescovo Be ras, ma
lo nominò Ca rdinale . Il ves covo Reilly fu con­
tento della fe lice so luzione del caso .

Una penna e una voce va lide. Nelle sue
comunica zioni, frequentem ent e invia te al go­
ve rn o, includeva cr itic he ac ute, esponendo ve­
rit à e lam entele. In tu tto questo , ma i cedette sui
suoi prin cipi . Sempre manifestò chia ra mente i
suoi pr incip i e la sua fed e. F u un gra nde pr et e
sotto ogni asp etto ; un uomo di servizio e di
a mo re, completamente d isinte ressa to di se
st esso.
* * * * * * *

Nel luglio 1977 Paolo V I acco lse la sua ri-
nuncia per motivi di sa lute . Tuttavia co ntinuò
nel suo lavor o past o rale in San Ju an de Ma­
gua na, fino a che nel 1986 non si rit irò a Mis­
s ion Church, Bost on . Nell 'ultimo a nno, a cau sa
della sua disast rata salute, si tr asferì nel centro
sa nitar io della Provincia d i Ba ltimora , in Sara­
to ga Sp rings, Nuova York.

Do po la sua morte, il 2 1 luglio di qu esto
a nno , e prima di tra sp or ta re la sa lma nella
Repubblica Dominican a per ess ervi se polta, fu
ce lebra to il funerale in Mission Church, Bo ston.

I! 26 luglio i rest i mortali del vescovo Reilly
giunsero a Sa nto Domi ngo , acc ompagna ti dal
vescovo Connors, suo successore , o ra vescovo
emerito di Sa n Juan de la Maguan a . T utti i
mem bri della Confe renza episcopale , ecce tto il
Ca rdina le Lopez Rodrigu ez, for za ta mente as­
sente per un a riunione a Rom a con il Nunzio,
erano presenti in Ca ttedrale per accoglie re la
sa lma del vescovo Reilly. Dopo la cerimo nia li­
turgica, a lle qu att ro pomeridian e, la salma ri­
mase espos ta sino alle nove. In qu est e ore sfila­
ro no davanti a lui migliaia di perso ne .

I! lun edì, dop o la concelebraz ione nella ca t­
ted rale prirnaziale d'America , la salma di Mons.
R eilly fu trasport a to a Sa n J ua n de la Magua na



per gli ultimi onori.
All 'arrivo a San Juan, i resti mortali del

vescovo fur ono accolti sotto "l'Arco di Trionfo"
da una grande folla di tutte le classi sociali che
accompagnò ila corte o sino alla ca tte drale.
Qui, Mo ns. José D olar es G rullon Estrela ,
attuale vescovo della dio cesi, accolse la salma e
presiedett e alla preghi era del popolo .

F ino a tarda se ra e l'indomani sino al po­
meri ggio, il popolo continuò la sua veglia di
preghier a int anto che migliaia di fed eli sfilano

accanto alla bara.
A San Juan de la Maguana, la giunta mu­

nicipale dich iarava i giorn i 27 e 28 giorni di
"lutto muni cipale" in seg no di rispet to per
"l'illustr e prelato e aute ntico difen sor e della
dem ocra zia del popolo domenican o".

Dopo la mesa di re quiem, alle qua ttro del
pom eriggio, il 28 luglio, il vesc ovo Reilly fu
sepolto per il rip oso etern o nella cattedrale di
San Giovani Battista. Tra i pr esenti il Presi­
dente Joaquim Bala guer.

ULTIMI GIORNI DI MONS. BERLIER

Mons. Ipo lito Berlier, red en torista
della Viceprovincia di Niam ey, è mo rto il
22 se ttembre di quest 'anno in A rlit, Niger.
Aveva 73 anni.

Il 7 sett embre si era recato a Fada
N'Gour ma (Burkina Fa so) , per la ceri­
monia d'inizio del noviziato di du e giovani
red ent oristi e la prima professione di altri
tr e. Rientrò a Arlit l'Il. Dom enica, 20 set­
tembre, durante la proclamazione del
Vang elo, si è sentito mal e. "E il paludismo
- disse - lascia temi tr anquillo qualche
istante".

Cerca rono un medico, che gli pr e­
scrisse una cur a, ma egli rifiutò il ricovero
in ospedale. Pa ssò ben e la nott e. Il lun edì
celebrò la messa e ricevette molte per­
sone venute per informarsi sulla sua sa­
lute. Sembrava che tutto andasse ben e.

Qualcuno gli sugge rì ancora di re­
cars i dal medico , di far si ricoverare. Ri­
spose che i medici non aveva no nulla da
far e con il suo pr oblema e andò a rip o­
sarsi perché si sentiva un po' stanco. Du e
ore dopo, andarono a vede rlo . Lo vide ro
un po' agita to e subito dopo si spense. Fu
il suo ultim o infarto.

La salma fu traspo rtat a a Niamey, in
aereo, e fu sep olt a in cattecl ral e. Quando
nel 1961 fu ere tta la diocesi del Niger,
Mo ns. Berlier fu nominato primo vescovo.

Mons. Ipol ito Berl i er , C.5 s . R.
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TRA l POVERI DEL MADAGASCAR,

U N NUOVO ST UDENTATO REDENTORISTA

Dal giorno IQ
agosto, la Provincia di
Napo li ha una nuova
casa in Antanana rivo,
capitale del Madaga­
sca r: una casa che, ol­
tre ad accogliere i tr e
mission a ri itali ani (P .
Vincen zo Mart on e,
supe riore e pr efetto
degli studenti, i Padr i
Antonio Pascale e
Fra ncesco La Rutta) ,
è sta ta proget ta ta per
essere nello stesso
temp o casa di forma­
z ione per gli studenti
red entoristi (a tt ua l­
men te ve ne so no IO
di cui du e già
pr ofessi) e casa di ac­
coglienz a per am ici e '
collabor atori m issi0­

nari e per tutti qu elli
che desiderano co noscer e meglio il nostro ca ri­
sma alfonsiano.

La nuova resid enza è situata in fonelo a
una granel e valle dove, nel peri odo delle piogge,
i propriet ari coltivano molto riso. Si tro va .nel
centro eli Manelroseza , un gr ande quartier e di
Antan an ari vo (più br evem ent e, Tan à).

Pr ogettata in uno stile semplice e so brio,
risponde egregia me nte alla final ità per cui è
sta ta costruita . Vi sono 8 sta nze con bagno,
undi ci senza e tutte misuran o 1,5 x 4. Inoltre vi
è un sa lone che pu ò se rvire anche da dormito­
rio per otto per son e, refettorio, cappella, dor­
mitorio, biblio teca , cucina e due parlatori. C i
sono voluti du e ann i e mezzo per la costruzione
e vi hann o lavorat o molt o anche i padri , spe­
cialmente Padre La Rulla . G ran pa rte del ma­
teriale è sta to inviat o dall 'It alia , frutto della
co llaborazione tr a gruppi missionari e nostri
ben d a ttori.

La nuova ca sa è stata inaugurata dal Nun­
zio Apostolico in Ma dagasca r, Mons. Fra ncesco
Collaco . Molti i pr esenti tr a cui una delegazion e
venuta dalla It al ia.

In Vo he ma r, 1.100 km. da Tan à, nel No r­
dest "dell'Isola Rossa", si trova un altro gruppo
re de ntor ista.

Negl i ultimi anni il popolo di Dio di Mada­
gascar ha potu to :lpprezzare lo stupendo e in­
~t~) nc~-dJile J.~- "()ro dei !"e c.~ ~nt o :- i s t i che han no Li

cura anche eli un 'altra parrocchi a in Alasora, a
circa tre chilome tri da Mandroseza.

In qu este du e parrocch ie, i redent orist i
hanno la dir ezion e delle scuo le, co n la collabo­
razion e elei laici e qu ella spe ciale delle suore di
San Luigi.

Mandroseza co nta 7.000 abita nti, dei qua li
2.500 sono cattolici. Le lor o case sono molto
pover e, tipi che delle perifer ie di tutt e le città
dell 'Afri ca.

Alasora conta 15.000 abi tan ti. l ca tto lici
sono 3.500 e vivono disp ersi in piccoli gruppi.
Q ui la povertà è ancor a più grave . Per questo,
la scuola offre il pasto a 700 bambini.

Secondo le sue possibil it à, la parrocchia si
tr asform a anche in un ce ntro soc ia le co n ambu­
lat ori o medi co. Peri odi cam ent e sono prescnt i
dei medici e vengono distribuit e medicine le più
co muni, proveni enti in gra n part e dall 'I talia . Si
distri buiscono an che ves tit i e a ltre cose ai più
bisognosi.

~È in pr ogett o la costruzione di un 'altra
scuo la in Alasora. Le cond izioni att uali sono
molto preca rie: aule insuffi cienti , i pasti servit i
all'a perto, in uno spazio devastat o alcuni anni
fa da un tempor a le .

Co n l'aiu to el i una co muni tà pa rr occhiale
svizzer a e de i numerosi benefattor i italiani, si
spera poter cc str :..: ::-c UIl ed ific io r~r la scuo la e
un fl..lr:z i () n::~ ~.= :- .-.-l ., _,:~-tr~) ~< ~-; . '''J n ~ s-(:-l:.e aiu to
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provie ne anche da qu ella ch e è chiama ta
"adozione sco las tica ", at trave rso cui i ben efat­
tori coprono le spese sco las tiche e del pasto pe r
ogni bambino .

I redento risti in Madagascar fa nno un gran
lavoro a servizio di que lli che so no più ab ban-

don at i, annunciando la "Abbondante Reden­
zio ne di Cristo" e la fel icità rise rvat a ai poveri,
la cui vita si fa sempre più difficile , a ca usa cle i
tan ti p ro blemi esistenti nel Paese.

LIBANO: DOVE IL FUOCO BRUCIA SOTI~O LE CENE RI!

Libano, piccolo e mon tagnoso, ma pure un
paese bello e colto, se mpre con sid erato un
r ifug io dai pop oli vicini quando si se ntivano o si
sen to no min accia ti . Per chi vive lontano è
diffici le ca pire la situazione de l più piccolo e
più bramato paese del Medio O riente.

Nel 1935 l'Irak massacrò i smani .
T erminata la guerra , mo lti di questi trovarono
rifugio in Libano, la più pa rte in qua lità di
op erai. Si è formato cosi un nucleo nella
regione in cui attua lmente lavoran o due
redentoristi.

" Erano sen za preti . Chiesero allora aiuto a
Roma per averne almeno uno . Ne l 1952 il
Vaticano ottenne che i re dento rist i be lgi ac­
cettassero qu esta missione. Allo ra partiron o
per il Libano du e padri e un fratello . Oggi
lavoran o in Beirut (" Regione 0606") P . T imori
D e Cock e Fratel Christiaa n (Paul Speyrouck) .

Essendo paesi mo lto d iversi, quelli del
Medio Orient e avevan o po che rela zioni .
Q ues to fatto rese fac ile la diversit à dei riti che
nacquero dai ca ttolici e dagl i ortodossi. Le
messe si celebran o sia nel rito la tino ch e in
qu ello mar onita o ara bo . La chies a redentorista
di Nostra Signora del Perpetuo Soccorso è
quas i sempre pien a. A bb iamo anche un a scuo la
ded icat a alla Madonna del Perpetuo Soccorso.

Il nost ro lavoro in Liba no è molt o ecu­
menico: bambini cattolici e ortodossi fan no
insieme la prima Comunione .

T utt i i venereli, su richies ta dei giova ni, si
ce lebra un a messa per la pace .

Si ce lebra in rito rnaron ita : la noven a di
Natale, la Via Crucis ne i venerd i di Q uares ima
e, nel mese di maggio, tutti i gio rn i cele brazione
della Parola e ben ed izion e com la immagin e
della Madonna.

Nella no st ra chiesa vi è un gra nde mo­
vimento familia re che riunisce bambini ,
ad olescen ti, giovani e adulti . La nostra co­
munità cr istiana è molto viva e attiva. Siamo
situa ti in un quartiere ortodosso dove si tr ova
un a mescol an za di tutti i r iti (ortodossi e

ca ttolici), p rot est anti e test imoni di G eova .
D all 'arr ivo clei reclento risti esis tono anc he

gli scouts, Un gr uppo mo lto a ttivo che non si
disgr ega mai, neppur e nei mom enti più cl iffici li
dell'interminab ile guerra .

LA PA CE SCONOSCIUTA

Grazie agli a iuti di varie organizzazi oni di
soccorso dell 'Europ a, America e Australia , la
no stra scuola offre l'in segnamento gratuito all a
maggioranza dei bambini. E un grande aiuto
per queste fam iglie, gen e ralmente povere, giac­
chè si tra tta di rifugiat i che lavorano come
operai e spess o sono d isoccupa ti.

Il nostro gr uppo parr occh ial e raccoglie
oggetti usati per ve nderli e COSI ai utare i pov eri.

A ttua lme nte i bambini so no educati da
professoresse appa rte nenti anch'esse a riti
diversi .

È sta to co mmovente vedere nella no stra
scuo la come gli a lunni dell e classi primari e
hanno preso l'iniziati va di una most ra sulla
pace: qu ei ba mbini che prob abilmente non
sa nno co sa sia la pace!

P. De Cock è il d ire tto re dell a scuo la e
respo nsa bile della parrocchia dove go de di un
gra nde aiuto da parte de i laici . In sieme a Frate l
Ch ris tiaa n presta l'assisten za spir itua le in un
ospedale retto dall e suore di S. Ma ria . Il
fra te llo gu ida il gruppo scouts, lavora comme
infermiere nell'ospedale di San G iovan ni e in
un d ispen sario situato nel so ttosuolo dell a
nost ra scuola e che cura la gente ciel quartiere e
gli eventuali ammala ti della scuola stessa . G li
~ap i ta anche di trasporta re i ammalat i con
l'ambulan za.

Il Liban o, con appena d ue milioni e mezzo
di abit anti, nel 1948 fu costretto a d accogliere
cinquecentom ila rifu giati palestinesi (più della
metà di ess i mu sulm ani) . Furono sistemati in
campi profughi nel Sud del paese. Un part e di
ess i però non accettò qu est a sistemazione e si
sta biliro no in raggruppamenti propri nell e
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vici nanze dell e grandi città . Ben presto
d ivennero sta ti a ll' interno di un o sta to !
Di qui, a partir e dal 1974, inizia ro~o

picco li scontri arma ti. Ben presto C I~

che all'i nizio erano solo sca ra mucce SI

tra sformano in a utentiche e in finite
battaglie tra musu lm ani e tra crist ia ni e
musulm ani. Oggi s i usa di re che il
popo lo cre de nell 'avvento della pace,
non ost ant e che il fu oco co ntinui ad
ardere so tto le ceneri .

In qu esto tempo in cui
recie ntoristi ha nno co ntinuato a
lavorare, han no sper ime nta to e
contin ua no a sp erim e nta re gli orro ri
della guerra .

Scrivev a nel 1985 il P. De Coc k:
"Ero assente . AI m io ritorno a Be irut
ho visto i gra nd i danni ca usa ti dalle
bombe alla nostra ch iesa , alla no stra
inferme ri a, al g ia rd ino e nell a nostra
scu ola. Era un a gra nde pena guarda re
quel disastro . A l m omento vi è
tr anquillità, ma d isgrazia ta mente
sappia mo che è passeggera". E
continua : "Nel mese di agosto la vita
qui è sta ta molt.o ~iura . .Di­
sgrazia ta men te non S I a rrtva mal a l
terrnin è delle sofferenze ca usa te dalla
guerra. In agosto c'era un c~d?~
spaventoso e erava mo senza elettr icit à
e se nza acqua! "

Nel marzo 1989 in un momento ancora più
tr agico della gu erra , sc r iveva anco ra P. D e
Cock: "Mi trovo in un r ifugio circondato da
person e che pa ssa no qui la nott e . Dura nte il
giorno c'è pi ù calma , ma appe na . sce nd e la
notte, tu tt o ricomi nc ia . Come ora . Il r ifugio è
pi en o. Quel che è peggio è che t u~ ti i rifug!
sono pi eni . La gente vive nell'a ngo scia e non SI

ved e soluz io ne alcuna" .
Q ues to rifugio è sta to costruito nel so t­

tosuolo dell a ch ies a. Si tr atta di un a mpio
salone e su co me si viveva li cosf dice P. Cock:
"È imp ress iona n te celebra re la messa davanti
un gr uppo di persone impaurit e, nell 'oscurità
pe rch é manca l'el ettricit à . Per .noi il. r~fug~o

dive nt a la seconda casa. Ogni fa m iglia in
L iban o cerca un luogo "sicuro" dove tr asfe rirsi
nei mo menti pi ù pe ricolosi".

A lungo a nda re si finisce co ll'ada tta rsi a
qu esto tipo di vita . Continua P. Cock : "I gio rn i
tr ascorron o lentam en te ; passiamo la notte nel
ri fugio. Fortunatamente ~ i abi tuiamo a. v i.ve r~

cosi. Il missionario partecipa col popolo I gio rru
buoni e i giorn i catt ivi. Per il do ma ni , che s i
compia la vo lo ntà di D io".

Alla domanda sul perc hè co ntinuare a
vive re in Libano in un a s ituaz io ne come qu esta,
COS I risponde P . C ock: "Siamo vissut i co l popolo
ne i tempi buoni . Possiamo abbandonarlo ora
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Pr ocessione della dom enica delle Palme .
Di fronte, P. Cock.

che la situazio ne è disa g iata ? .. Per qu esto fatt o
la nost ra vita in Liba no è molt o co mplica ta . V i
regna no timore e a ngu st ia . In og ni ista nt e la
no stra vita può essere troncata! In mezzo a ciò
cerc h ia mo d i lavorare nel modo m igliore".

Comple ta con una le t tera di una cr ist iana
liba nese : "Viviamo in un L iba no fe rito da un a
guer ra che es tra ne i co mba ttono nel nostro
territorio . Paghiamo il prezzo dei pove ri : il
nost ro sa ngue. Tuttavia possiam o affe rmare
che lavoriam o co n molt o zelo per il popolo , con
la guida e l'a iut o dei redentor ist i. In siem e
lavoriam o per il Verbo , Gesù Cristo. Nella
mi sura che cr escon o le di fficolt à, a umenta a n­
che il nostro impegn o".

L'ultima domand a rim an e senza risp ost a :
"Come è possibile che all a fine del ve ntesimo
seco lo sia marto riat a un a popolazione, pe r CO SI

tanto tempo e in un m od o tanto cr im inale? '
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